
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Venerdì 06 giugno ci sarà il giubileo delle caritas parrocchiali: 
per chi volesse partecipare è invitato a chiamare sr. Annamaria 
349 8050895, il ritrovo è al parcheggio della chiesa del Pasch 
(Cordenons, v. Pasch 55) a cui seguirà un breve pellegrinaggio 
alla cooperativa Oasi; seguirà cena a buffet (per la quale ogni 
partecipante è invitato a portare qualcosa da condividere). 

2. Venerdì 6 giugno, alle ore 20.30, come Chiese cristiane, ci 
ritroviamo per celebrare la Veglia di Pentecoste presso la 
parrocchia rumena ortodossa di San Saba di Portogruaro, ospite 
della chiesa dell’Annunciazione di Portogruaro. 

3. Domenica   8 SOLENNITA’ DELLA PENTECOSTE 
 

FESTA DELLL’ASCENSIONE (1 giugno 2025) 
 
Dal Vangelo di Lc 24,46-53 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: il Cristo patirà 
e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome 
saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il 
perdono dei peccati, cominciando da 
Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed 
ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha 
promesso; ma voi restate in città, finché non siate 
rivestiti di potenza dall’alto». Poi li condusse fuori 
verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. 
Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva 
portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a 
lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel 
tempio lodando Dio. 
 
 
Con l’ascensione di Gesù, con il suo corpo assente, sottratto agli sguardi e al 
nostro avido toccare, inizia la nostalgia del cielo. Aveva preso carne nel 
grembo di una donna, svelando il profondo desiderio di Dio di essere uomo 
fra gli uomini e ora, salendo al cielo, porta con sé il nostro desiderio di essere 
Dio. L’ascensione al cielo non è una vittoria sulle leggi della forza di gravità. 
Gesù non è andato lontano o in alto o in qualche angolo remoto del cosmo. 
È “asceso” nel profondo degli esseri, “disceso” nell’intimo del creato e delle 
creature, e da dentro preme come forza ascensionale verso più luminosa 
vita. A questa navigazione del cuore Gesù chiama i suoi. A spostare il cuore, 
non il corpo. Il Maestro lascia la terra con un bilancio deficitario, un 
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fallimento a giudicare dai numeri: delle folle che lo osannavano, sono rimasti 
soltanto undici uomini impauriti e confusi, e un piccolo nucleo di donne 
tenaci e coraggiose. Lo hanno seguito per tre anni sulle strade di Palestina, 
non hanno capito molto ma lo hanno molto amato, questo sì, e sono venuti 
tutti All’ultimo appuntamento. Ora Gesù può tornare al Padre, rassicurato di 
avere acceso amore sulla terra. Sa che nessuno di quegli uomini e di quelle 
donne lo dimenticherà. È la sola garanzia di cui ha bisogno. E affida il suo 
Vangelo, e il sogno di cieli nuovi e terra nuova, non all’intelligenza dei primi 
della classe, ma a quella fragilità innamorata. Poi li condusse fuori verso 
Betània e, alzate le mani, li benedisse. Nel momento dell’addio, Gesù allarga 
le braccia sui discepoli, li raccoglie e li stringe a sé, e poi li invia. È il suo gesto 
finale, ultimo, definitivo; immagine che chiude la storia: le braccia alte in una 
benedizione senza parole, che da Betania veglia sul mondo, sospesa per 
sempre tra noi e Dio! Il mondo lo ha rifiutato e ucciso e lui lo benedice. 
Mentre li benediceva si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Gesto 
prolungato, continuato, non frettoloso, verbo espresso all’imperfetto per 
indicare una benedizione mai terminata, in-finita; lunga benedizione che 
galleggia alta sul mondo e vicinissima a me: Lui che benedice gli occhi e le 
mani dei suoi, benedice il cuore e il sorriso, la tenerezza e la gioia improvvisa! 
Quella gioia che nasce quando senti che il nostro amare non è inutile, ma 
sarà raccolto goccia a goccia, vivo per sempre. Che il nostro lottare non è 
inutile, ma produce cielo sulla terra. È asceso il nostro Dio migratore: non 
oltre le nubi ma oltre le forme; non una navigazione celeste, ma un 
pellegrinaggio del cuore: se prima era con i discepoli, ora sarà dentro di loro, 
forza ascensionale dell’intero cosmo verso più luminosa vita. 

(Ermes Ronchi) 
 

“Veniva portato su, in cielo” (Lc 24,51) 
 
 
Con grande gioia la Chiesa di Concordia-Pordenone annuncia che 
SABATO 7 GIUGNO 2025 alle ore 9:30 nella cattedrale di Santo 
Stefano Protomartire in Concordia Sagittaria verranno ordinati 
presbiteri don Marco Puiatti (di Tamai) e don Riccardo Mior (di 
Azzano X) per l’imposizione delle mani e la preghiera consacratoria 
del vescovo mons. Giuseppe Pellegrini. 

PRIMA COMUNIONE 
Giovedì 5 alle ore 16.30 ci saranno ancora le prove per i bambini 
della prima comunione. 
Sabato 7 alle ore 15.00 in chiesa, i bambini verranno confessati. 
Domenica 8 alle ore 11.00 c’è la prima comunione di: 
Armani Riccardo, Barsan Sara Beatrice, Basso Nicola, Bigatton 
Luca, Buzzulini Nicolò, Campanale Eleonora Marie, 
Congregalli Alice, Di Natale Melania, Farcas Raoul, Gaspar 
Benhafa Esmeralda, Giannelli Tommaso, Giust Desiree, Lo 
Curcio Michele, Marson Denise, Martin David Alexandru, 
Mazzucchin Francesca, Meli Christopher, Missero Perla, Moro 
Lorenzo, Paiano Ettore, Persichetti Leonardo, Pilot Francesco, 
Potenza Cristoforo, Scarpel Leonardo, Sirigu Grizzo Martin, 
Stephenson Amelie Teresa, Tomà Maya, Todesco Gabriele, 
Vellone Cosimo 
 
 
 
 
 

Venerdì 13 giugno in oratorio, ci sarà la presentazione 
del libro: “sapeva piangere” su don G. Lozer. 
 
 
 
 
 

CARITAS PARROCCHIALE 
Domenica 15 giugno alle ore 12.30, in oratorio, il Gruppo Caritas 
della nostra parrocchia ha organizzato il “Pranzo Solidale: tutti 
insieme” rivolto a tutte le famiglie ed ai Gruppi della nostra 
comunità parrocchiale. Sarà un momento di condivisione e di 
aggregazione dopo il triste periodo della pandemia da Covid. 
Come in passato, verrà utilizzata la formula: tutti contribuiscono 
con qualcosa di tipico del proprio paese. Sono escluse le bevande 
alcoliche. Per ulteriori informazioni contattare il 3294189909. 


